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L’EMERGENZA Da ieri il vaccino contro il virus di stagione: “Importante anche per i giovani”

Influenza, rischio psicosi da Covid
Febbre alta e a lungo. Il presidente dei medici Noce: “Con i sintomi, sottoporsi a tampone”
ROVIGO - Febbre alta e decorso
lungo. L’influenza di stagione
quest’anno rischia di far ma-
le. Ma, soprattutto, di creare
una psicosi-Covidcorrelata. Sì
perché i sintomi, di fatto, so-
no gli stessi: l’influenza e il
virus che da 20 mesi tormenta
la nostra vita hanno le stesse
“avvi saglie”. Un particolare
non da poco, e che rischia di
mandare in allarme chi, nei
prossimi mesi, verrà in con-
tatto con la patologia stagio-
nale e, magari, penserà di
aver contratto il Covid. E allo-
ra, assalto al centro tamponi e
auto-isolamento precauziona-
le potrebbero essere la regola,
mentre molti potrebbero re-
stare fuori da uffici e luoghi di
lavoro (ma anche, per dire, dai
supermercati) a causa di qual-
che grado di alterazione rile-
vato dallo scanner di turno.
Insomma, un potenziale deli-
rio.
E anche per questo, quest’an -
no più che mai, sarà impor-
tante fare il vaccino contro
l’influenza. La campagna di
immunizzazione è iniziata
proprio ieri, ed è gratuita - co-
me ogni anno - per over 60 e
soggetti fragili. Per fare il vac-
cino è sufficiente prenotarsi

dal medico di base, che prov-
vederà direttamente, poi,
all’inoculazione.
Troppo presto, ovviamente,
anche solo per un primo bilan-
cio della campagna vaccinale.
Ma Francesco Noce, numero
uno dei medici polesani, spie-
ga: “Sarà particolarmente im-
portante vaccinarsi contro il
virus influenzale, perché que-
st’anno l’influenza di stagio-
ne sarà particolarmente tosta:
parliamo di una sindrome che
provocherà febbre alta e di
lunga durata. Lo sappiamo
perché nei paesi dell’Est, co-
me sempre, l’influenza è già
scoppiata e ne sono state os-
servate le caratteristiche”. Tra
i sintomi, una febbre persi-
stente per quattro o cinque
giorni, che possono diventare
10 nelle persone fragili, diffi-
coltà respiratori importanti,
disturbi gastroenterici e ma-
lessere generale.
“E’ comunque importante -
continua Noce - distinguere
l’influenza vera e propria dalla
sindrome da raffreddamento:
il naso chiuso e un po’ di tosse
possono non essere causate
dal virus, e di fronte a queste
non c’è vaccino. Altro discorso
è quello legato al virus in-

fluenzale, dalla sintomatolo-
gia più importante”.
E poi c’è il discorso del Covid.
“Chi è vaccinato contro l’in -
fluenza ma dovesse manife-
starne i sintomi - avvisa già
Noce - dovrebbe sottoporsi al
tampone per escludere di aver

contratto il Covid. Anche per
questo, sottoporsi alla terapia
preventiva antinfluenzale
quest’anno è particolarmente
importante, e sarebbe impor-
tante che facessero il vaccino
anche gli under 60 e le catego-
rie non a rischio. In fondo, co-

sta solo una decina di euro”.
“Presto - conclude Noce - an-
che i medici di medicina gene-
rale potranno fare la terza dose
del vaccino contro il Covid agli
over 60 che prenderanno ap-
puntamento”.
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Il presidente dell’ordine dei medici Francesco Noce

IL BOLLETTINO Aumentano ancora contagi e ricoveri in ospedale

Rovigo: bimbi positivi in 2 classi
ROVIGO - Ancora Covid nelle classi.
L’allarme, stavolta, è scattato a Ro-
vigo, in una scuola per l’i nfa nz ia
della  Commenda, ricadente
ne ll ’istituto Comprensivo 1, e in
una primaria del centro storico, af-
ferente al Comprensivo 2. Nel caso
dell’asilo, i bambini e le insegnanti
sono già stati sottoposti a tampone
al drive-in dell’Ulss 5, mentre i bim-
bi della classe della primaria in cui si
è registrato il caso di positività fa-
ranno il test nelle prossime ore, e
fino ad allora non potranno tornare

tra i banchi.
Il bollettino diffuso ieri dall’Ulss 5
fissa ad appena cinque le nuove po-
sitività, di cui tre relative a persone
già in isolamento domiciliare. Il nu-
mero di positivi, comunque, conti-
nua a salire, dato che nello stesso
arco temporale le guarigioni riscon-
trate son ostate soltanto tre: sono
329, dunque, i polesani attualmen-
te positivi al virus, mentre sono
1.163 le persone poste in isolamento
domiciliare con sorveglianza atti-
va.

Sul fronte vaccinale, sono state 301
le somministrazioni fatte nel corso
della giornata del primo novembre.
I polesani che hanno iniziato il per-
corso vaccinale sono ormai 189.715,
mentre sono quasi 177mila gli im-
munizzati, pari all’84,8% della po-
polazione vaccinabile. Sono 6.522 i
polesani che hanno già ricevuto la
terza dose di vaccino.
Salgono a 19 i pazienti ricoverati in
ospedale, uno solo in terapia inten-
siva al San Luca.
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VENETO Il governatore “preoccupato dalla risalita dei casi”

Zaia: “Ora inizia la fase critica”
“Siamo preoccupati per la risalita dei
contagi, se pur lenta”. Lo ha sottoli-
neato il presidente del Veneto Luca
Zaia, ieri, nel corsi del consueto punto
stampa, in cui ha spiegato che “stia -
mo entrando in una fase critica dal
punto di vista stagionale, con il virus
influenzale che ha spesso gli stessi
sintomi del Covid, l’umidità che fa da
aerosol naturale e le basse temperatu-
re: tutto giova alla diffusione del vi-
rus. Se non usiamo la mascherina au-
mentiamo la diffusione del conta-
gio”. “Oggi la situazione è sotto con-
trollo dal punto di vista ospedaliero
grazie all’effetto del vaccino - ha spie-
gato Zaia - abbiamo l’84% dei veneti

che si è vaccinato o ha intrapreso il
percorso vaccinale. Stiamo raschian-
do il fondo del barile: perché c’è una
quota di chi non può vaccinarsi ma c’è
anche una quota di chi non si vuole
vaccinare. Il virus è presente, siamo in
pandemia”. E Zaia ha quindi sottoli-
neato che “lo screening serve, abbia-
mo potenziato la macchina dei tam-
poni: arriviamo a oltre 100mila test al
giorno, il che aumenta l’incidenza dei
positivi, ma è fondamentale”.
Il presidente del Veneto ha quindi det-
to che “questa mattina abbiamo fatto
una riunione con i direttori generali
delle Ulss e l’assessore alla sanità Ma-
nuela Lanzarin: ne viene fuori una si-

tuazione di tenuta del comparto ospe-
daliero, nonostante gli incrementi di
contagi. Inoltre c’è chi dice ‘no n
preoccuparti, tanto sono vaccinato’:
la vaccinazione non è una azione di-
sinfettante, ma serve ad attenuare gli
effetti della malattia o attenuare il ri-
schio di contagio. Dobbiamo metterci
‘del nostro’ nell’autotutela e quella di
comunità, il rischio è la diffusione del
contagio. Oggi poi iniziano le vaccina-
zioni con l’antinfluenzale che si può
fare insieme a quella Covid, voglio ri-
cordarlo, e chiedo ai cittadini, soprat-
tutto gli ‘over 60’ di valutare di vacci-
narsi per chi non lo abbia già fatto”.
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Tamponi a raffica per i bimbi delle due classi coinvolte


